
Gruppo Cantonale per lo 

sviluppo sostenibile (GrussTI)

Coordinamento:
Cancelleria dello Stato, Bellinzona

Presentazione a cura di Sabrina Caneva



Lo sviluppo sostenibile in Svizzera

� La Costituzione
� Le strategie federali e cantonali

� Gli Indicatori 
� Il GrussTI

� L’Agenda 21?

“L’umanità ha la possibilità di rendere sostenibile lo sviluppo, 
cioè di far si che esso soddisfi i bisogni dell’attuale generazione 

senza compromettere la capacità delle generazioni future di 

rispondere ai loro” (Rapporto Brundtland, 1987)



Quale nozione di sviluppo sostenibile?

L’approccio metodologico della Svizzera

Tutte le iniziative intraprese dalla Svizzera si rifanno alle definizioni e ai 
criteri del rapporto Brundtland e della Dichiarazione di Rio 

sull’ambiente e sullo sviluppo (1992)

� 1. Principio dell’equità intergenerazionale e intragenerazionale

� 2. Equivalenza degli obiettivi da raggiungere a livello sociale,
economico ed ecologico

� 3. Preservare sul lungo termine delle condizioni di vita degne 
per tutti



Il modello dei tre cerchi



La costituzione federale

� Articoli 2, 54 e 73.

� Art. 2, cpv. 2
Promuove in modo sostenibile la comune prosperità, la coesione interna e la 
pluralità culturale del Paese.

� Art. 54, cpv. 2
La Confederazione si adopera per salvaguardare l’indipendenza e il benessere 
del Paese; contribuisce in particolare ad aiutare le popolazioni nel bisogno e a 
lottare contro la povertà nel mondo, contribuisce a far rispettare i diritti umani e a 
promuovere la democrazia, ad assicurare la convivenza pacifica dei popoli 
nonché a salvaguardare le basi naturali della vita.

� Art. 73
La Confederazione e i Cantoni operano a favore di un rapporto durevolmente 
equilibrato tra la natura, la sua capacità di rinnovamento e la sua utilizzazione da 
parte dell’uomo.



Strategia federale per lo sviluppo 

sostenibile

Cinque linee guida

� Responsabilizzarsi nei confronti del futuro: promuovere il principio di precauzione, 
il principio dell’”inquinatore-pagante” e il principio di responsabilità.

� Prendere in considerazione le tre dimensioni in modo equilibrato e eguale: 
“responsabilità sociale”, “capacità economica”, “solidarietà ecologica”.

� Integrare lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli politici: tutte le attività e i processi 
del Consiglio federale e dell’amministrazione federale devono essere considerati.

� Accrescere  la coordinazione a livello politico: ogni decisione politica deve 
prevedere la valutazione delle sue conseguenze sociali, economiche ed ecologiche.

� Raggiungere gli obiettivi dello sviluppo sostenibile grazie al partenariato: tutti i 
livelli istituzionali (comunali, cantonali e federali) devono collaborare in modo 
costruttivo e assumere il ruolo di interfaccia con la società civile e il settore privato.



Il piano d’azione 2008-2011

Per implementare il piano d’azione è necessario intervenire in 11 campi!

� 1. Cambiamenti climatici e disastri naturali

� 2. Energia
� 3. Sviluppo territoriale e trasporti

� 4. Economia, produzione e consumo

� 5. Utilizzo delle risorse naturali
� 6. Coesione sociale, demografia e migrazione

� 7. Sanità pubblica, sport e promozione dell’attività fisica

� 8. Aiuto allo sviluppo
� 9. Politica finanziaria

� 10. Formazione, ricerca e innovazione

� 11. Cultura



Il piano d’azione 2008-2011

� Lotta contro il riscaldamento climatico globale e le catastrofi naturali.

� Aumento della produttività economica associata alla riduzione del 
consumo di risorse e di energia.

� Impiego sostenibile delle risorse naturali e riduzione qualitativa e 
quantitativa dell’impatto ambientale.

� Garanzia a un accesso equilibrato alle risorse sociali ed economiche e 
miglioramento dell’integrazione di tutti i gruppi della popolazione.

� Intensificazione dei contributi alla lotta mondiale contro la povertà e per la 
promozione della pace.

� Valutazione e ottimizzazione dei progetti politici in vista dello sviluppo 
sostenibile e rinforzo degli strumenti di monitoring e di controlling durante 
il piano d’azione.



Il CF firma la “Dichiarazione di Rio   sull’Ambiente e 
lo Sviluppo” redatta dall’ONU. Questa firma marca il 
punto di partenza dell’Agenda 21 in Svizzera

1992

Seconda strategia nazionale “Strategia nazionale 
2002 per lo sviluppo sostenibile”

Creazione del CIDD (Comitato interdipartimentale per 
lo sviluppo sostenibile che sostituisce il IDARio

2002

2005

Creazione del Forum sullo sviluppo sostenibile2001

Lo sviluppo sostenibile diventa un obiettivo di Stato 
iscritto nella nuova Costituzione Federale

1999

Prima strategia federale “Lo sviluppo sostenibile in 
Svizzera”

1997

Costituzione del Comitato Interdipartimentale di Rio 
(IDARio)

1993

Cronologia delle azioni del CF



I livelli di intervento



I campi di azione

integrazione culturale, sicurezza, 
partecipazione alla vita collettiva, 
reti di solidarietà, condizioni di 
lavoro, determinanti della salute 
…

Società

Utilizzo del territorio, biodiversità, 
energie rinnovabili, gestioni 
rifiuti, inquinamento atmosferico 
e fonico, …

Ambiente

Condizioni quadro, marketing 
urbano, mobilità, logistica, 
corporate Social Responsability
(CSR), …

Economia



La solidarietà sociale

� Ogni individuo ha diritto ad una vita dignitosa e al libero 
sviluppo della propria personalità. La democrazia, la certezza 
del diritto e la diversità culturale sono garantite.

� Gli scambi e la comprensione tra singoli individui e gruppi di 
popolazione deve essere possibile e favorita.

� Le diverse realtà territoriali interagiscano con benefici reciproci.

� La popolazione partecipa attivamente alla vita sociale e politica.

� Gli attori sociali possono collaborare in maniera efficace sulla 
base di un progetto condiviso.



Efficienza economica

� Il sistema economico deve soddisfare effettivamente ed efficacemente i 
bisogni degli individui e della società. Le condizioni economiche generali 
vanno strutturate in modo da stimolare l’iniziativa individuale a mettere 
l’interesse personale al servizio del bene comune, allo scopo di garantire il 
benessere delle generazioni presenti e future.

� La competitività economica deve essere mantenuta e sviluppata 
attraverso un approccio sostenibile che assicuri un quadro ambientale e 
sociale integro e dinamico.

� A livello privato e pubblico lo sviluppo di sistemi d’internalizzazione dei 
costi e di contabilità ambientale permettono di valutare in maniera 
oggettiva gli impatti delle scelte economiche sul lungo e corto termine.

� Gli attori sociali hanno la capacità di trattenere il massimo del valore 
aggiunto sul territorio rinforzando le sinergie tra i settori economici, le 
aziende e il pubblico.



Responsabilità ecologica

� Occorre preservare a lungo termine le basi vitali naturali e porre rimedio ai danni 
esistenti

� La natura va rispettata e sfruttata compatibilmente con la capacità di carico dei vari 
ecosistemi considerando pure gli aspetti paesaggistici quando gli stessi sono rilevanti

� Lo sfruttamento delle risorse naturali, come pure la fruizione degli spazi del territorio, 
deve essere considerata in un’ottica temporale, permettendo un giusto equilibrio 
tra i bisogni odierni e quelli a venire. In questo senso risulta essenziale conoscere 
il grado di rigenerazione degli ecosistemi sui quali si agisce.

� I vincoli legali a protezione di diverse porzioni del territorio sono una componente 
della strategia che va accompagnata da una sensibilizzazione della popolazione
sulle complesse dinamiche della natura in relazione all’agire umano.

� Gli attori sociali sono in grado di mettere in valore il loro ambiente quale elemento 
distintivo, preservandone le componenti e il loro rinnovamento.



Il GrussTI in Ticino

� 8 maggio 2001

Il Consiglio di Stato nomina i propri rappresentanti al forum dello sviluppo 
sostenibile promosso dalldall’’ARE ((DT, DSS, DFE)

� 27 agosto 2002

Inizia l’attività concreta del gruppo, abbreviato con “GrussTI”

� 15 giugno 2004

Il GrussTI viene allargato ai 5 dipartimenti

� 12 gennaio 2005
Il CdS lancia l’esperienza pilota della procedura VIS





Contatti

Tel. +41 91 814 31 66
E-mail: can-grussti@ti.ch

Gruppo cantonale sullo sviluppo 
sostenibile (GrussTI)

Paola De Marchi Fusaroli
Palazzo delle Orsoline
6501 Bellinzona

Tel. +41 91 814 37 74
E-mail: katia.balemi@ti.ch

Sezione dello sviluppo territoriale

Katia Balemi
Viale Franscini 17
6500 Bellinzona



L’Agenda 21

� Cos’è un’Agenda 21 locale?

- cooperazione
- pensare globalmente e agire localmente
- coinvolgimento degli attori
- strumento di lavoro
- maggior coerenza alle politiche pubbliche
- processo evolutivo
- controllo e verifica. 

È una strategia declinata in un programma di azioni integrate!



L’Agenda 21

� Quali vantaggi porta al Comune?

� Funzionamento più efficace dell’amministrazione 

� Legami di fiducia e di dialogo tra politica e popolazione

� Migliore allocazione delle risorse

� Maggiore competitività territoriale



L’Agenda 21

� Concretamente come si comincia?

� Verificare lo stato della situazione 
� Definire la strategia 

� Organizzare un gruppo di lavoro 

� Stabilire un budget preliminare
� Fissare obiettivi e priorità

� Elaborare un piano d’azione 

� Definire gli indicatori 
� Valutare il piano di comunicazione 

� Controllare l’esito delle misure prese



Misurare lo sviluppo sostenibile

L'Ufficio federale di statistica (UST), l'Ufficio federale dello sviluppo territoriale 
(ARE) e l'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM) hanno realizzato il sistema di
misurazione MONET per monitorare lo sviluppo sostenibile. 

MONET è stato concepito per informare la popolazione e gli attori politici con 
l’aggiornamento regolare di oltre 120 indicatori. Il sistema si basa su una serie 
di postulati che traducono gli obiettivi dello sviluppo sostenibile in richieste 
concrete e permette di fare valutazioni globali e confronti internazionali.



La Svizzera è sulla via dello sviluppo 

sostenibile?

� 4 domande fondamentali

1. Quanto viviamo bene oggi? (soddisfacimento delle esigenze)

2. Come sono distribuite le risorse? (equità)

3. Cosa consegniamo ai nostri figli? (preservazione del capitale)

4. Quanto siamo efficienti nello sfruttare le risorse? (indipendenza)



Compendio degli indicatori chiave secondo le 

tre dimensioni



Siamo sul giusto cammino? Rapida analisi 

dei 17 indicatori-chiave





Fonti e siti Internet

Cancelleria dello Stato, 6501 Bellinzona

http://www.ti.ch/sviluppo-sostenibile

Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE

www.are.admin.ch/www.are.admin.ch/developpementdurabledeveloppementdurable

OFCL, Pubblicazioni federali, 3003 Berna

www.publicationsfederales.admin.ch



Esempi pratici di sviluppo regionale 

sostenibile nel settore agricolo

Progetto Pilota

Brontallo TI

� Premio d’innovazione 
2005 del gruppo 
svizzero per le regioni 
di montagna

� Premio Europeo 2008 



Scopo del progetto

� Sfruttare il potenziale agro-
economico e valorizzare le 
risorse naturali in ambiente 
agricolo

� Creare nuovi posti di lavoro
� Valorizzare i prodotti locali
� Incentivare il turismo
� Rilanciare l’artigianato 

locale



Punti forti del progetto

� Coinvolgimento personale 
della popolazione (60 
persone di cui 13 bambini)

� Creazione della Fondazione 
Pro Brontallo

� Gestione locale del progetto
� Partenariato col Cantone e 

la Confederazione
� Rivalorizzazione globale del 

villaggio sostenibile sul 
lungo termine

� Ottimizzazione  degli 
investimenti (in tot. 6 
milioni)



Aspetti rivalorizzati

� Castagneto
� Mulino ad acqua
� Vigneti
� Caseificio
� Sentieri
� Bacino di raccolta 

dell’acqua e canali di 
irrigazione per i vigneti

� Agriturismo
� Servizi: marketing, visite 

guidate, sentieri didattici, 
collaborazione con l’ufficio 
del turismo



Benefici sociali ed economici

Impiego

� Agricoltura: da 12 a 14
� Artigianato: da 10 a 12
� Servizi: da 2 a 5

Finanziamenti

Costo tot. del progetto 6 mio 
Fr.

Contributi federali e cantonali 
per ¾

Altri contributi dal comune, enti 
e associazioni, doni,… .



Nel Grigioni Progetto Center Sursilvan

d’agricultura

� Progetto di 
sviluppo regionale

� Scopo: Rilanciare 
l’economia e il 
turismo locale 
grazie a un centro 
polivalente in cui 
favorire l’incontro 
tra agricoltura, 
società e il 
monastero



Situazione iniziale di Sursilvan

� 45 comuni, 26’000 abitanti
� Agricoltura: pilastro 

dell’economia regionale 
(lavoro e turismo)

� Nel 2006 è bruciata la stalle 
del monastero di Disentis

� Latte: potenziale economico 
da sviluppare

� Frutteti: conservazione e 
valorizzazione



Obiettivi 

� Centro con sale polivalenti 
in condivisione col 
monastero

� Promuovere la 
collaborazione tra 
agricoltura e artigianato, 
ristorazione e turismo 
(Solver Surselva)

� Infrastrutture nuove per la 
produzione di prodotti locali

� Promozione della 
commercializzazione dei 
prodotti locali



Risorse a disposizione

Finanziamenti

Contributi della confederazione per lo
studio preliminare: 20’000 Fr.

Investimenti previsti: 5,5 Mio. Fr.

Accordi tra la Confederazione e il 

Cantone Grigioni: in preparazione



Conclusioni

� La Strategia 2002 sullo sviluppo sostenibile non 
si appoggia soltanto sul modello dei tre cerchi, ma 
anche sull’equazione (dove C=capitale)

Csostenibile= Cambientale+Ceconomico+Csociale

Questa formula permette di valutare le 

situazioni, gli sviluppi e i progetti politici alla luce

dello sviluppo sostenibile!



Nuovi progetti in TI

� Progetto Piumogna VIVA (Leventina)
� Regione a vocazione agricola e turistica: 

generare e ottimizzare l’indotto locale
� Rivalorizzare il territorio e le sue risorse 

naturali
� Mantenere le zone di pascolo e gli accessi 

agli alpeggi
� Salvaguardare la biodiversità



Informazioni supplementari su progetti di 

sviluppo regionale

� www.blw.admin.ch (Ufficio federale 
dell’agricoltura OFAG)


